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* CIRCOLARE 
DEL MINISTRO. DELL'INTERNO 


ll ministro. dell'interno ha indirizzata la 
seguente circolare : 
Ai signorì Governatori 
e ai signori Intendenti generali. 
| lTerino.,43 agosto 1860, 


Sollevati, or son tre mesi, i Siciliani allo 


acquisto della:libertà; ‘ed ‘accorso in aiuto il 
generale. Garibaldi: con' pochi ‘valorosi, l’Eu- 
ropa fu piena della fama di sue vittorie; tutta 
Italia ne fu commossa è grande ‘fu lo entu- 
siasmo in questo regno, dove gli ordini liberi 
ed il libero costume non pongono impedimento 


| alla manifestazione dei sentimenti della pub- 


blica coscienza: Indi’ le generose collette .di 
danaro ed il grande numero di volontari par- 
titi per la Sicilia, 

«Se in tempi meno commossi. andarono lo- 


, dati, i popoli che diedero; favore e soccorso alla 


3 


liberazione di nazioni straniere, e se «i governi 
ubbidienti, diremmo; allaautorità: del. senti 
mento, universale: dove ‘non’ ‘favorirono aperta- 
mente, lasciarono soccorrere le' Americhe, la 
Grecia, il Portogallo, la Spagna, che 'combat- 
tevano' per "la indipendenza è per ls libertà, è 
a credersi che l’Europa civile porti giudizio 
equanime sui modi tenuti dal governo del Re 
in questo accidente dello irresistibile moto na- 
zionale, Ora la Sicilia è venuta in condizione 
«di esprimere liberamente i proprii voti ed:il 
governo del Re; che deve ‘custodire’ tutte le 
prerogative! costituzionali della ‘corona ‘e del 
parlamento; e deve ‘adempiere 'éziandio  quel- 


l'ufficio di suprema modérazione del moto na- |: 


zionale che a lui s’appartieae, e per le prove 
che ha fatte e per pubblico  consentimento'; 
ora ìl governo ha il debito di moderare ogni 
azione scomposta .e di. correggere; gli ingeri- 


; menti illegittimi nelle cose. di «stato di chi non 


ha le costituzionali .e»le:‘morali responsabilità, 
che esso ha gravissime verso la corona, il par- 
lamento e la nazione. Altrimenti potrebbe av- 
venire che, per consiglio ed opera di chi non 
ha mandato nè risporisabilità pubblica, lo stato 
venisse, a\.pericolo, e.la. fortuna d’Italia  sini- 
Strasse. E posciachè. negli stati. liberi l'ordine 


«8.la, disciplina civile, più. che,mel rigore. della 
\ legge, hanno; presidio nella: pubblica opinione, 


il sottoscritto la: invita».a.dare ogni ‘maggiore 
pubblicità ‘possibile a questa lettera ‘ circolare. 

Più voltevil'sottoscritto ammonì non potersi, 
nè volersi tollerare che nel regno si facessero 
preparazioni dì violen'a a governi vicini, ed 
ordinò che fossero impedite ad ogni costo. Esso 
spera che la pubblica opinione basti a frenare 
gl’impeti sconsigliati, ma in ogni evento si 
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CRONACA MILANESE 


Sommario. — / movimento nazionale. — 
Ancora. i. volontari. — La povera madre. — 
Partenza del governatore. — Un. farceur. — 
La Gazzetta di Milano, — L'Unità Italiana. 
Crescit eundo! Fortunato .lo storico che saprà 

narrar. degnamente questa sublime epopea con- 
cittadina. Di tredici anni i fanciulli si staccano 
dalla gonna materna. ;e corrono all’ ufficio di 
arruolamento. . ..! Di tredici anni ! ! Oh que- 
sta volta — amici — lo possiamo gridare con 
certezza aù:quattro venti; Dio lo; vuole !. giac- 
chè il dito di Dio è visibile anche all’ateo più 
marcio. 

L'Austria ci fu sul collo. quarant’ anni cer- 
cando di spegnere in noi ogni istinto generoso 
e nazionale. Noi, umili, soffrenti. credevano in 
buona fede d’essere gli ultimi Europei: Ci chia- 
mavano meneghini, ambrosiani, busecconi;. man- 
giapanera, nomi che suonano tutt’altro che e- 
roismo. Un gran poeta vernacolo per dipingere 
il nostro tipo popolano creava il Giovanin, Bon- 
gée che piglia busse da cane da un. frarice- 
se... e se le mette in tasca. Per di più ci 
restava ancora nel sangue contro le città so- 
relle un po’ di quel odio da medio evo che.il 


VOI 


«| confida, nelle podestà». civili: e: militari per la 


pronta esecuzione «degli ‘ordini che’ ha dati. 
Raccomanda pure nvovamente, che'‘’éon ogni 
maggiore diligénza sienò ricercati, è con ogni 
legale severità puniti coloro che, cospirando e 
trafficando ad ingiuria dell’onore nazionale e 
‘della disciplina militare, si fanno fautori e pro- 
‘curatori di diserzioni. 

E perchè il. sottoscritto deve compiere l’or- 
dinamento. della. guardia».nazionale mobile: ‘e 


[preparare .la-formazione! dei corpi'‘composti di 


volontari della: guardia’ nazionale -che' la legge 


abilita; non’vuolsi altrimenti permettere che 
ultri faccia ‘incetta ‘6'tatcoltà ‘di Soldati vo- 


lontari. 

Conchiudendo, il sottoscritto deve dichiarare, 
che se .il'governo del Re è costante nella vo- 
lontà di accettare il leale concorso di, tutte, le 
parti politiche,. che. intendono a:libertà, unione 
e grandezza della. patriay esso, è'\pur fermo nel 
proponimento di non lasciarsi severchiare da 
chi non’ ha dal'Re;e dalla nazione, il mandato 
e le responsabilità del’ sovèrno. 'L’Italia deve 
e vuole ‘esserè degli Itàliani ma “non delle 
sette. i 


Il'ministro Farini: 


Questa circolare è un importante atto poli- 
tico : è la prima manifestazione‘ del’ pen- 
siero del ministero rispetto al movimento 
della ‘Sicilia ed ‘alla ‘spedizione ‘di Gari- 
baldi. Benchè indirizzata dal ministro del- 
l'interno a’ governatori, essa cisembra ab- 
bia ad esser: riguardata ‘come ‘vin’ esposi: 
zione delle idee del ministero, ‘e come un 
programma politico svolto dinanzi ;alla na» 
zione ed all'Europa. 

Il. ministro dell’ interno. non. fa. mistero 
della libertà accordata dallo stato alla par- 
tenza delle numerose schiére di volontari. 


Egli espone schiettamente le cose, e mo-- 


stra come. il.governo abbia seguita: la via 
chela costante sua' politica gli additava e 
che la pubblica opinione gli suggeriva. Le 
cause. generose hanno sempre trovato un’eco 
ne’ paesi civili. Quanto “più dovevano de- 
stare ‘simpatia ed entusiasmo i moti de’po- 
poli. siculi ela generosa impresa. del ge- 
nerale Garibaldi ? 


Il governo non poteva pensare a. contta- 
riare. una. manifestazione. tanto : splendida 
della ‘coscienza’ pubblica ; ma doveva con- 
tenerla ne’ limiti del principio nazionale. 

L'impresa di Garibaldi fu iniziata sotto 
gli auspici di /talia e Vittorio Emanuele, 
che è quanto dire, fu ‘nell’animo di chi la 
promosse e capitanò, - essenzialmente nazio- 
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48 avea cercato invano di distruggere intera 
mente. 

Ebbene? dove. sono oggi î meneghini, è bu- 
secconi, è mangiapanera 2. I)ove sono i Giovanin 
Bongee?. Gli eroi della mia città non' si con: 
tano. già più sulle idita.. Ora }\ultimo-in lista 
dopo, Missori è il, Chiesa; del: cui nome suona 
ogni, giornale. italiano : e; straniero. 

E, poi guardateli:i busecconi ilà. ++. dove ‘si 
parte, Non si direbbe che facciano resta întorno 
a.un ufficio dove sì riscuote denaro ? Invece 
ricevono un bigliettino che. li: fa soldati./I man- 


‘giapanera! Chi avrebbe !detto dovessero dare 


al mondo una lezione di ‘vita nazionale, e un 
esempio di ciù:che «val un:popolo che si rialza, 
si sente benedetto, e vuole!? 

Ho assistito alle due ultime partenze dei no- 
stri volontari, .e,. ritornandovi ora col pensie- 
ro, sento di nuovo gonfiarmisi gli occhi di la- 
grime ...e maledico di’ mon poter essere cori 
loro;;..e getterei lontano questa. penna, nè vor- 
rei che, da me più uscisse ;una sola parola 
stampata nè leggera, nè grave. 

lo non ho, come B, Castiglia, quell’ingenua; 
serena, imperturbata-; certezza - della missione 
della penna in questi tempi di spada. Tanto 
più quando bisogna impregnar lo stile di scherzo 


e, di ironia. ” 
Ora è tempo di edificare e di suscitare, non 


di abbattere e di distruggere; e 1’ ironia di- 


‘°..Si pubblica tutti i giorni, 
e si distribuisce dalle ore 7'del mattino al mezzogiorno. 


‘Win Torino, all'Ufficio del gi 
1 piano terretia.'Nélle Provincie, ‘presto 
A.Parigi, all’Agence Hovas, rue I, TR 
Londra, da Frederik May, street-St-Ja 
costano L, j 
gr” aNnci Ò devi all'Agenzia D, i 
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| n ? dd 
nale “ed ‘italiana : non erd un’ impresa di | ‘ Queste disposizioni varrànno ‘a tranquil- 
partito 0 di setta, ma superiore a’ partiti ed'| lîre 1è' popolazioni non meno che a dimo- 


alle sette, ed.è perciò ch’ ebbe sì maravi- 
glioso' seguito'‘ed’affiscinò ‘la gioventù. 


strare come, il. governo. non respinga il 


concorso di tutti gli elementi ‘utilivalla pa- 


Era debito del governo di impedire che | tria; ma ‘sian pari tempo deteminato a con- 


Mmutasse carattere; affinchè non ne nasces- 


servare al movimento della penisola l’im- 


sero ‘diffidenze e’ sospetti, ‘non s'ingeneras- | Pronta schiettamente nazionale. : 


sero dissidi, che avrebbero potuto nuocere | 
al corso. ordinato della. grande causa nazio- | 


nale. 

Egli doveva ‘inoltre’ procacciare che al 
movimento de’ volontari non si desse un 
indirizzo che compromettesse l’ ordine In- 
terno, l’.autorità.;dello: stato e la disciplina 
dell'esercito e suscitasse complicazioni inter- 
nazionali. i 

Il paese. accoglierà..con piacere la dichia- 
razione del ministro di ‘voler reprimere se- 
Veramente i promotori di diserzioni, poichè 
se.mai, vi fu.tempo in cui. debba stare a 
cuore di tutti la saldezza degli ‘ordini mili- 


tarî; è ‘dicerto ‘questo in cui Ja difesa | 


della patria si ha da fondare sul valor del- 
l’esercito non meno. che sulle alleanze ; ma 
più su - quello che ‘su queste; poichè par 
aver ‘alleati è necessario di essere forti in 
armi, e noi saremmo inescusabili se non'lo 
fossimo, per quanto. ci è concesso dalle 
condizioni del: nuovo: stato. 

Dopo l’esperienza della ‘guérra del 1859 
e de’casi di Sicilia, il governo non può di- 
sconoscere di quale importanza sià il con- 
corso de’volontari è di ‘tutte le forze del 
paese per la difesa dello stato. Si fu il 
conte Cavour che ne'quattro mesi che hanno 
preceduta la guerra dell’anno scorso, ha in- 
Coraggiati i giovani di tutta l’Italia ad ac- 
eorrere ad ingrossare le file {dell' esercito 
e si fu egli che ‘provvide. alla. mobilizza- 
zione della milizia cittadina. 

La prudenza. consiglia ad adottar per 
tempo i provvedimenti, che eventualità pros- 
sime o lontane possono richiedere ed .i 
quali giova di non aver trascurati, quan- 
tunque, le politiche contingenze potessero 
renderli ‘superflui. 


Sappiamo che il governo si preoccupa 
vivamente: della mobilizzazione della. guar- 
dia ‘nazionale non ‘solo nelle ‘antiche  pro- 
vince, ma altresì in Lombardia e nell’Emi- 
lia, e crediamo che fra breve autorizzerà 
pure la formazione de’corpi di volontari a 
seconda delle leggi del 27 febbraio 1859. 
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strugge. Alle ridicolaggini, agli assurdi, ai pic- 
coli abusi, ai piccoli errori ,' alle piccole bas- 
sezze della società abbiam tempo dopodi prov- 
vedere; il culto della letteratura e delle arti 
non. si ‘spegnerà. frattanto nei cuori italiani. 
Dopo la gloria delle armi, dopo: lì’ orgoglio di 
saperci uniti, forti e. saggi, verrà quello delle 
lettere, e l’.Italia tornerà la regina dell’intel- 
letto, sorgente immortale del sacro fuoco delle 
nazioni..... 

Ma prima bisogna battersi ancora.... bat- 
tersi accanitamenté ; disperatamente } bisogna 
che migliaia e migliaia d'altri giovani restino 
sul campo ; bisogna che. migliaia e migliaia 
di madri versino muove lacrime sui muovi ca- 
duti, giacchè la nostra terra non è ancora sa- 
zia di sangue di martiri e di eroi. 

Guardateli dunque. Essi «partomo.; 6 sono 
mille; e al domani ancor mille, e milleancora 
il giorno dopo: e così sempre fino ‘alla fine. 
E quando si direbbe che Milano non ha più 
figli da dare alla causa, ecco, essa raddoppia 
il numero: de’ partenti. Si disse che ormai è 
moda, è abitudine, è mania! 

Udite.: 

Un ragazzo. tipografo di quiridici. enni ri- 
mandato dall’ufficio-d’arrolamento come troppo 
giovine e troppo gracile, esce piangendo, e si 
incontra in un amico : 

— Perchè piangi, Giulio ? 


L’IMPRESTITO » 
Dal ministero delle finanze — Direzione del 
Tesoro :— è stito pubblicato il prospetto del 


risultamento delle sottoscrizioni dell’imprestito. 
il seguente : 


Rendita sottoscritta 
Acqui L 16,770 
Alba “ 4,720 
Albenga a 412,810 
Alessandria ti 58,530 
Aosta n 2350 
Asti e 29,090 
Bergamo “ 48,160 
Biella a 16 130 
Bobbio (*) " 2.000 
Bologna s - 66,600 
Brescia a 3,610 
Cagliari 4 9550 
Casale a 35.530 
Chiavari ni * 33,740 
Como a 40 400 
Cremona u (1 3.070 
Cuneo 4 23.700 
Firenze e Livorno «4,165 670 
Genova « 1,733,840 
Ivrea n 47,620 
Lodi a 2,840 
Milano a 7,367,850 
Modena « 74,550 
Mondovì & 46,150 
Morbegno 4 41.360 
Mortara x 27,110 
Novara Pi 38 580 
Novi n 43,760 
Oneglia (Porto Maurizio) CI 13,770 
Ossola “ 19 460 
Pallanza a 44 750 
Parma « 3,020 
Pavia e 16 230 
Piacenza “ 1,280 
Pinerolo ‘ ‘15.480 
Saluzzo “ ‘25.320 
San Remo a 11,740 
Sassari « 8410 
Savona a 22,310 
Spezia (Levante) « 3,730 
Susa è 1 9060 
Torino ‘a 16,545,750 
Tortona d 3,700 
Varallo (Valsesia) (*) a 5,540 
Vercelli « 2460 
Voghera a 00 416,270 

susit sica 
Totale rendità sottoscritta L. ‘27,594,249 
ani 


(*) Non si conoscono ancora le sottoscrizioni del- 
l’ultimo giorno di Bobbio e Varallo. 
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— Non mi hanno' voluto accettare: 

— No? Poveretto !' Neppure come tambu- 
rino? f 

— No. Va 

— Ebbene... sai che cosa si può fare? 

— Dillo... | 

— Ascolta. Io sono già ingaggiato e dovrei 
partire domattina. Tu ti presenti in vece mia, 
prendi il mio posto, rispondi sempre al mio 
nome e te ne vai. Quando poi sarai in Sicilia 
non vorranno già mandarti indietro. 

— Ma, e tu? — sclama Giulio tra la gioia 
e il dubbio. PEZONES 

— Io ? Che diavolo! Fra tre e quattro giorni, 
quando sono certo che nessuno s'accorge, mi 
fo notare di nuovo. cangiando il nome di bat- 
tesimo e, figuro come tuo fratello maggiore. 

— (0h! se .ti ringrazio! — sclamò Giulio sal- 
tando al collo se baciando 1’ amico; — Detto 
fatto, È i 

Va in tipografia ‘alla mattina e annuncia la 
sua partenza. tutto, giulivo. Tosto glifanno una 
colletta, gli rimettono quel po'di denaro rac- 
colto,.lo-baciano; lo salutano; poi. Giulio s6 ne 
va, e parte col iconvoglio di Genova. 

Un’ora:dopo una povera donna entra nella 
tipografia e cerca di Giulio, 
\;—È partito per la Sicilia. 


— Al mio Dio! — sclama la povera donna | si 


lasciandosi cadere su una scranna. — Il cuore 


a 
do 


l'alito LI ini DIL dio 


TRS) 
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Il foglio ufficiale pubblica il R. decreto 4 
corrente che autorizza l’alienazione di 4,800,000 
lire di rendita a partiti privati a compimento 


della somma di 150 milioni. Esso è il se-| 


guente : 
VITTORIO EMANUELE If, Eca. Ecc. 


©. Veduta la legge del ‘12. luglio ultimo scorso, 
N: 4175; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto.segus: 

Art. 4. È autorizzata l'alienazione a partiti pri- 
vati di una rendita di quattro milioni ottocento 
mila lire, al prezzo che sarà inteso fra il ministro 
delle finanze ed i concessionari nelle relative 
convenzioni. 

Art. 2, In queste alienazioni a partiti privati 
si osserveranno le stesse condizioni quanto ai 
preti, allo sconto ed ai pagamenti che sono pre- 
scritte nel' nostro decreto reale in data d’ oggi, 
con cui fu autorizzata l'alienazione per scttoscri- 
zione pubblica d’altra rendita di L. 4,500[m, ad 
eccezione del pagamento del 1° decimo, di cui 
potrà essere pattuita la versione nel termine non 
maggiore di cinque giorni dalla data. delle -con- 
venzioni, 

Ordiniamo che il presente decrefo, munito 
del sigillo ‘dello stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del governo”, mandando ‘a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dat. a Torimo, addì 4 agosto 1860: 

VITTORIO EMANUELE. 
VeGaezzi. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
I giornali di Napoli del 1 non additano al- 
cun cambiamento nella situazione. Diffidenza 
nel popolo, tentativi di reazione, la. guardia 
nazionale affaccendata a Napoli ‘a sedar disor- 
dini; nelle province o non ancora costituita; 


o mal armata. Voci sinistre dappertutto e che: 
smentite si ripetono tuttavia con non minor, 


insistenza di prima, polemiche relative alle 


elezioni, silenzio completo rispetto alla lega, | 


ecco le condizioni politiche di Napoli. 


ll Nomade contiene un articolo, nel quale: 
lascia bastevolmente intravedere le sue opi- : 
nioni sull’avvenire del reame. ‘intanto che; 


chiaramente ne espone la posizione politica. 
Eccolo : 


La politica a questi giorni volge tra noi in un 
periodo di languore. Tranne le quistioni munici- 
pali che s'agitano nell’interno e che sono di non 
poca importanza, chi volesse dare uno sguardo 
alle nosire relazioni coll’estero e pretendesse de- 
finire la nostra posizione sotto un .tal'rapporto, 
correrebbe rischio di avere la più solenne smen- 


tita da un giorno all’altro. Non v' ha certamente | 


acume politico che. possa ormai far calcolo di 
probabilità sul nostro avvenire, tanto gli avveni- 
menti mutano d’un tratto il corso alle. negozia- 
zioni diplomatiche. 

Pur nondimeno crediamo non essere opera vana 
scendere per poco in siffatto campo, che senza 
alcun dubbio è quello, che presenti maggior im- 
portanza , perchè in esso saran decise le nostre 
sorti. 


Il popolo inglese occupa in politica. il primo , 


posto fra le nazioni incivilite. Dotato .di larghe 
istituzioni liberali, esso non trascura mai la pro- 


pria organizzazione, nè esita punto a rivelare le ‘ 


piaghe che la rodono, anzi le esagera. talvolta , 
aflinchè prenti ed efficaci rimedi le sieno appre- 
stati. È per tal via che noi abbiam visto.la grande 


nazione inglese apportare radicali cambiamenti al : 


suo statuto organico, senza la menoma eflusione 
di samgue; csmbiamenti, che altrove non hanno 
potuto operarsi senza. le stragi del ferro e del 
fuoco. 
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me lo aveva dette! Oh perchè lasciarmelo par- 
tire! 

E diede in singhiozzi. 

Nessuno osava rispondere. Rispettarono col 
silenzio quel dolore senza nome... il dolore di 
madre. i 


Ù 


— Oh il mio Giulie! Figlio unico... quin: | 


dici anni! ) 

— Fate cuore povera donna! — disse il proto 
appressandolese con un involtino ed una lettera 
— ecco, queste son sue memorie: le ha date a 
me perchè ve le rimettessi oggi... 

La sconsolata prese quegli oggetti dalle ma- 
ni dell’operaio, aperse la lettera.... ma le la- 
grime gli facean velo agli occhi: non  potea 
leggere. 

Il proto le si ‘offerse, ed essa fe’ segno col 
capo di si; l’altro lesse: 

€ Buona mamma. » 

‘« Perdonami se ti ho disobbedito , e se ti 
lascio sola ‘come un figlio senza. cuore. Ma io 
' ne ho del cuore, te lo giuro, ma non ‘sarei 
dirti come mi sia venuta questa forza  irresi- 
stibile che mi obbligò a partire per la patria. 
lo titornerò, te lo prometto, sento che ritor- 
nerò fra ‘leitue braccia; fard il mio dovere, ma 
* ritornerò. Intanto: ti lascio.in memoria la sola 
cosa che avevo ‘indosso di un certo valore, l’o- 
rologio d’argento: ‘che ‘ho ‘comperato 1’ anno 

scorso co’miei risparmii. » 

£ « Il tuo GiuLio. > 


Or ci piace, dovendo parlare della nostra si- 
‘ tuazione politica, torre a modello la stampa in- 
! glese e non infingerci in uno stupido orgoglio, 
l che forse domani potrebbe costarci un amaro di- 
singanno, i 
Il nostro avvenire, come già abbiam detto, di- 
pende più dalle condizioni de’gabinetti esteri ; 
che. dalle interne nostre cendizioni. E difatti, 
chi ci creava la posizione, in cui presentemente 
ci troviamo? Molto senza dubbio vi han contri- 
buito i nostri uomini politici. Col. coraggio nel 
soffrire le violenze di una brutale tirannide, 0pe- 
rosi all’estero sia cen la penna e coll’ ingegno , 
sia coll'accorrere sui campi a difendere ogni cau- 
sa generosa, essi seppero attirare le simpatie di 
tutta Europa su questa estrema parte d’Italia. 
Ma noi però dobbiamo ricordare con riconoscen- 
za gli sforzi costanti fatti dalle più civili nazioni 
del mondo per migliorare la nostra sorte. Dob- 
biamo ricordare ‘con animo grato i nomi di Glad- 
stone, di Brougham, di Russel e di tanti altri, 
che furono instancabili nel perorare. la nostra 
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sono intervenuti presso il governo. di Napoli a 


loro case son servite di asilo a generosi cittadini 
perseguiti dalla feroce polizia. Le corti di Parigi 
| e di Londra giunsere a rompere ogni relazione 
{ diplomatica col governo napoletano, ed a far se- 
gno di sprezzo e ludibrio al mondo gl’infami che 
ci reggevano. 

Tutto ciò parve inutile in quel momento, poi- 
| chè non se ne tenne alcun conto. Ma forse si 
{ lotta invano contro i principi di umanità e di 
| progresso? : 


| La Francia e l’Inghilterra speravano. portare ‘ 


| nel campo dell’azione la quistione italiana, sorta 
nel campo diplomatico ed iniziata da Camillo Ca- 
vour, nel congresso tenuto a Parigi il 1856. 

Però il governo di Napoli, forte del sostegno , 
che gli prestava l’eterna nemica d’Italia, l’Austria, 
tenne fermo;.e con una presunzione quanto stu- 
pida, alrettanto. ridicola, credette mostrare al 
mondo come gli uomini malvagi possano impu- 
nemente lottare contro i decreti della Provvidenza. 
Che cosa ne avvenne? La Francia. ternato vano 
«il primo tentativo, non si perde d'animo, strin- 
gersi fortemente al Piemonte ed assecura in tal 
guisa i destini d'Italia. Bisogna cacciar l’Austria 
dalle terre italiane: i suoi satelliti ne divideranno 
la sorte. 


E l’Austria pagò duramente il suo tributo. I È 


suoi burbanzosi generali s1 videro battuti e re- 
spinti da que' medesimi che essi opprimevano. Il 
sangue dei prodi italiani sparso a Custoza ed a 
Novara, fu vendicato a Solferino ed a Magenta. 
La redenzione d’Italia fu interamente compiuta? 


causa, I ministri di Francia e d'Inghilterra spesso ' 


ripetere altamente la parola degli oppressi, e le ! 


{ 


ti 


E > ci 
no. Ma il generosoimperatore protestò all'Europa, | 


e segnatamente a noi italiani, che esso ci lasciava | è ; A È È E 
i assalti reazionari: La guardia nazionale e la poli- | 


in grado di continuar l’opera da noi stessi. 

La Toscana, Parma, Modena, Bologna e ‘Milano 
son le prime città ad. esser libere; resta ancora 
gran parte della penisola sotto il giogo della ti- 
rannide; ma l’Italia può far da sè e compirà la 
sua redenzione. 

Giuseppe Garibaldi, il Washington dell’Italia , 


facendosi audacementè interprete dei voti di’, 


quanti abitanti dall’Alpi al Lilibeo, si accinge alla 


difficile impresa; e la spedizione in Sicilia,  sgo- ‘ 


i menta dapprima; e poi fa cessare. l'impero della 
tirannide! anche su Napoli. 

Pervenuti a questo punto, quale sarà l'indirizzo 
politico che noi dovrem seguire ? 

Ardua quistione! — L'Europa e più ancora |'I- 
talia tengon gli occhi rivolti su Napoli: un passo 
: di più o di meno in una falsa via potrebbe no- 
vellamente ‘perderci e ritardare il compimento 
dei destini dell’ intera penisola. 

Noi abbiamo salutato con gioia il ritorno in pa- 
‘ tria di tanti egregi cittadini. Essi hanno tutti ben 
‘ meritato della loro terra natale, lasciandosi  gui- 

dare dal solo sentimento di carità patria. 


Non c’è bisogno di commento! 

i Da qualche giorno noi Milanesi sentivamo 
i nel cuore e nell’aria... come un vuoto... un 
‘ gran vuoto! Non sapevamo a che cosa» attri- 
i buirle, ma già qualche cosa di grosso doveva 

essere accaduto. Ed. ecco si sente dire che 
{ Massimo d’Azeglio, il governatore, era partivo 
| da Milano senza dir nè uno nè due, tantochè 


| dividui, ma accettiamo ‘in gran parte i candidati 


continui timori, se il governo dal primo giurno | ed ‘ordini. Queste' parole: sono il'’compendio di 


Uopo è però , che. costoro si stringano in un 
solo partito. Alla vigilia delle elezioni e forse di 
più gravi emergenze; più che mai. v'è bisogno-di 
concordia e di affratellamento. Uopo è che cia- 
scuno sull’altare della patria sacrifichi ogni ambi- 
ziosa aspirazione. 

Il partito italiano, che forma irrevocabilmente 
la maggioranza nel nostro paese, aveva dapprima 


risoluto di astenersi dal prender parte alle ele- |. 


zioni; ma poi, vedendo che altri si davan da fare 
e che avremmo potuto avere un parlamento e- 
letto dalla minoranza, mutò consiglio ed ora ala- 
cremente si prepara alla lotta elettorale. 

Già due comitati si son costituiti ed entrambi 
propongono agli elettori nomi degni della stima e 
della fiducia generale. No: però nutriam desiderio 
che questi due comitati s'intendano., e, se*fa di 
uopo, si fondino in un solo.  Ambe le liste son 
fregiate di egregi nomi; ma in'una. s'incontrano 
uomini troppo noti per grette idee municipali , 
che oggi potrebbero riescir dannose ;. nell’ altra 
trovi qualche fanioso capo del partito ultra, che 
dovette esser mandato in bando anche. da. paesi 
dotati delle più larghe forme governative. 

Noi per nostro conto ‘non proponiamo altri in- 


proposti dai due comitati; vorremmo però si eli- 
minassero dalle liste i rappresentanti di estremi 
partiti, e che rimanessero soltanto «coloro . che 
son decisi a. sostenere uno stesso programma. 

* Ma quale sarà questo programma? Il programma 
che condusse 1 piemontesi a Milano , a. Firenze ; 
Parma, Modena e Bologna non può certo esser 
rinnegato da alcuno, cui sia a cuore il bene d’I- 
talia. E questo noi chiameremo Programma ita- 
liano. 

Il Piemonte accoglie in sè il germe dell'avve- 
nire della penisola. Il sifo vessillo soltanto potrà 
recare a termine l’opera della nostra redenzione 
A capo del gabinetto piemontese siede ‘ancora il 
conte di Cavour; e questo nome .è arra sicura 
per ogni cuore italiano. Sarebbe impossibile divi- 
dere la nosta sorte da quella dei nostri. fratelli. 
Iddio ha decretato che sien fatti paghi ì desideri 
e le aspirazioni dei padri nostri ; spetta a noi 
di comprendere e compiere i decreti della Prov- 
videnza: E noi questa volta sapremo compierli, e 
l’Italia sarà. 


A Napoli si era sparsa la notizia che: il go- 
verno pensasse a lasciar libera l'esportazione 
de’ grani, conformandosi a’ sani principi eco- 
nomici. 

Una nota del Giornale ufficiale del 6 smen- 
tisce quella. notizia, pagando in pari tempo un | 
tributo ai pregiudizi popolari. 

Leggesi nell’/ride: 


Ì 
(Questa notte si è temuto grandemente di nuovi I 


zia sono state in seria apprensione, e forti drap- | 
pelli hanno perlustrato le vie della città. Noi os- | 
serviamo che ora non ci vedremmo condannati a | 


avesse fiaccato il partito reazionario e ne avesse | 
allontanato i capi. Invece, tranne il general Nun- , 
ziante, gli altri tutti sono sempre tra noi ed ope- | 
rosamente cospirano a nostro danno, — Ci si dice 
che l'ex-ministro Murena, dopo avere avute varie 
ingiunzioni a partire, lo si è dovuto far accompa- 


. gnare dalla gendarmeria fino .a’ confini. Ma uno 
‘o due di meno non guastano il numero. Ci dispia- 


' 


tro avesse a farsi giustizia \ da sè. Allorapoi si 
griderebbe allo scandalo! 

Partono truppe per le Calabrie. Parecchi gene- 
rali si sono. ricusati ad assumerne il comando 
Diamo questa notizia senza assumerne  responsa- 
bilità. 


cerebbe davvero che il popolo un giorno o l’al- 


Leggesi nell'Italia: 
Il generale Clary è stato in Napoli ed è ripar- 
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Persuzso da queste osservazioni il furceur 
s’accontentò di ribattezzare quelle due contrade 
in questo modo: 

Alla contrada dei Nubili sostituì il'titulo di 
contrada Garibaldi, e alla contrada del Gum- 
bero quello di contrada dei Nobili. 

È inutile dire che la cosa suscitò ‘un gran 
vespaio. La Giunta fulminò l’insolente dalle 


| non se n’era accorto neppure il can di casa..| colonne della  Perseveranza, ma fu presa così 


Ecco il gran vuoto che tutti  provavamo — | bene a buffetti sul naso, e ‘a ganascine dal 
sclamammo a tale notizia — È la partenza di | Piovano dell’Uomo di Pietra, che non si può 
| dire di più. 


| Azeglio! 

Deplorabile partenza! 

Il giorno stesso ch’ei se ne andava verso 
Firenze, ua bello spirito cangiava i nomi a 
due contrade di Milano, la contrada dei No- 
bili e la contrada del Gambero. 

Or bene, dicesi, che primo pensiero di quel 

bello spirito fosse di ribattezzarle così : 
| Lavcontrada dei Nobili — contrada dei Gam- 

beri. 
E la contrada del Gambero — contrada d’A- 
zegl'o. 
| I) sono in grado di garantire che prima in- 
tenzione di colui fa proprio questa e- che ci 
volle tutta Ja mia autorità per dissuaderlo dal 
far una cosa così ingiusta e cosi mostruosa. 
Noi dimentichiamo un po’ troppo! Azeglio 
diplomatico, non cessa d’essere l’autore del 
| Fieramosca, 


I 


Anche la Gazzetta di Milano borbottò nelle 
Notizie varie un articoletto contro il furceur, 
prendendolo sul serio ancora più che non a- 
vesse fatto la Perseveranza. * 

Almeno avesse detto delle cose sensate ! Ma 
no, poverini; udite: 

« Uomini della tempra e dell’ altezza come 
Garibaldi, ecc. ecc., non devono essere ono- 
rati con atti meno legali, nè con epigrammi... 

Cara ingenuîtà! Chi mai si è sognato di o- 
norare qualcuno con degli epigrammi ? Si può 
forse onorare cogli epigranmmi ? L’epigramma 
— mia dolce Guzzetta — sarebbe contro i no- 
bili, e non in onore di Garibaldi. L’aver can- 
giato in contrada Garibaldi la ‘contrada’ dei 
Nobili non è un epigramma: è un tributo di 
ammirazione al'nostro vero , nobile ed eroico 
connazionale. Ora se ci fosse epigramma — 


| sovrastano e santi 


tito la notte del 3 al 4 agosto. Egli ha avvertito 
il governo che la spedizione di Garibaldi in pro- 
vincia di Messina è oggi‘ al'vomando di Malen- 
chini. 

Si suppone esser lo stesso Clary venuto a pro- 
porre lo sgombramento definitivo, anche dell’ul- 
timo presidio, dalla cittadella di Messina. 


Il Giornale del Commercio scrive: 

Questa notte vi è stato un ammutinamento tra 
i lavoratori della darsena, ed harmo dovuto cor- 
rere la guardia nazionale del quartiere. S. Ferdi- 
nando, una pattuglia di polizia e poca truppa, 


A Napoli si è costituito un comitato unita- 
rio nazionale, che ha pubblicato il seguente 
proclama: 

Concittadini! 

Una classe di politici senza forte fede politica, 
e senza forti aspirazioni nazienali, v’inculcò l’i- 
nerzia ne’silenzi di una fiera servitù, e siegue sto- 
lidamente ad insinuarla oggi che fatti megnanimi 
doveri c’'incalzano ad a- 


gire. 

Se non che il genio del popolo in due parole, 
Garibaldi e Vittorio Emanuele, di già comprese la 
vitale quistione del giorno, determinando e mezzo 
e fine, 

AI presente la classe medesima; devota ad uo- 
mini la cui incapacità non è uguagliata che dalla 
cieca e forsennata ambizione , si studia. a tutta 
lena di disseminare discordie e calunnie, per rac- 
cogliere fiacchezze e servitù che ne sono le ine- 
vitabili conseguenze. 

Concittadini! 

Voi deste l’iniziativa; il vostro martirio ha ingi- 
gantito la lotta; debito nostro è compiere la glo- 
riosa impresa: siate fidenti, 

L'aiuto de’nostri giungerà d’ora in ora, Ma l'o- 
nor nostro comanda nen aspettar tutto d’ altrui, 
— Fate prove adunque di saper combattere e vin- 
cere da soli, 

Ecco il nostro programma: 

Unità. — Respingete ogni altra. combinazione 
politica: rigettate ogni. concessione che l’ attra- 
versa, i 

Libertà. — Emancipazione dalla trepidante scuola 
degli evirati politici, e schernite le paure che que- 
sta scuola vi predica tuttodì. 

Sovranità della nazione, — Il paese salvi il paese; 
la forza colletti\a rivendichi i suoi diritii impre- 
scrittibili. Il paese si costituisca in nome di questo 
diritto, ed in nome di questo diritto -elegga a 
Re dell°Italia ringiovanita e forte. Vittorio. Ema- 
nuele, col trono nella. Eterna città di Roma. 

Napoletani! Italiani d’ogni provincia perseve- 
rate sotto la nostra bandiera, careggiate. ed at- 
tuate il nostro programma, e ben tosto sarete po- 
tenti ed invidiati. 

Il Comitato Unitario 
vezzo di metter fuori 


Nazionale rifugge dal mal 
una colluvie di programmi 


tutte le sue aspirazioni. I fatti diranno' il’ resto 
con linguaggio più convincente; 
Il Comitato Unitario Nazionale. 


. NOTIZIE DI SICILIA 


Leggesi nel Giornale ufficiale di Sicilia del 9: 

Questa mattina all'4 p. m. nel palazzo reale, 
nella sala dell’Ariete, avea luogo la inaugurazione 
della nuova magistratura siciliana, e la‘ presta- 
zione del giuramento. per parte di tutti i suoi 
membri allo statuto costituzionale ‘del regno e a 
S. M. il Re, Vittorio Emmanuele Il. 

La vasta sala era ‘affollata. di mumeroso con- 
corso, fra cui brillavano gli uniformi del ‘corpo 
consolare estero, e quelli della guardia dittato- 
riale, della milizia nazionale e de' vari corpi del- 
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mia dolce Gazzetta — esso starebbe nel can- 
giamento della contrada del Gambero in con- 
trada dei Nobili, ma qui Garibaldi non c'entra 
più, come fai finta di credere — ingenua - 
Gazzelta ! 

Mi sb glierò, ma io sento intorno come un 
odore di tartaffi‘! 

Un'altra gazzetta — l'Unità Italiana: — non 
è così ingenua, tna, a guisa di certi serpenti 
di comune convscenza cerca di mordere nella 
riputazione di alcuni miei Concittadini — i 
signori della commissione pei funerali de’mort 
di Sicilia. La è una corrispondenza anonima 
da Milano; intitolata: Contrasto. fra’ parole e 
fatti, In essa l'anonimo, dopo ‘aver insinyati 
gravi dubbi sulla condotta politica di ‘tre ini- 
ziati — sotto cui è impossibile il non ravvi- 
sare i signori Airaghi, Invernizzi e Saldini — 
racconta ‘di quest'ultimo una ‘vergognosa sto- 
riella , la quale non avrà altro effetto fra noi 
che quello di far comparire il giornalista da- 
vanti a un buon tribunale, per diffamazione e 
per calunnia. È i 

Quei trè signori -—- sebbene si vantino di 
di non essere dello stesso colore politico del- 
l'Unità Italiana, e credano che in quella cor- 
rispondenza sbbia molta parte l’ invidia , sen- 
tono però il bisogno di non lasciar sussistere 
‘quella calunnia. 
CLETTO ARRIGHI. 


l’ esercito. Fra gli astanti notavasi la presenza di 
S. E. monsignore arcivescovo di Palermo. 

| L Aprivasi la cerimonia con un. discorso letto dal 

procuratore generale sostituito presso la Corte su- 
prema di giustizia. c ; i 
Finito il discorso, il segretario di stato per la | 
giustizia ed il culto lesse la formola del giura- 
| 
| 


mento, 6 fece l’appello nominale; cominciando dal 
presidente della corte suprema. 

Gli onorevoli magistrati si avvicinarono cia- 
scuno alla sua volta, e posta la' mano sul Van- 
gelo, pronunziarono il ‘igiuraménto, è né sotto- 
scrissero l’ atto. 

Prima che si sciogliesse l'adunanza, il pro-dit- 
tatore disse un breve discorso , che fu salutato 
dagli applausi dell’ uditorio. 

Sono pervenuti presso questa segreteria di stato 
della guerra numero quaranta . colli contenenti 
bende, filacce, camicie ed altro per uso dei no- 
stri feriti, frutto della raccolta fatta dal comitato 
di signore Torinesi, ‘del'quale si è fatta parola in 
questo giornale. i 

Neli” annunciare ciò non possiamo astenerci di 
rendere il meritato tributo di lodi al patriottico 
zelo delle henemerite donatcici, e sopratutto della 
marchesa Anna Pallavicino Trivulzio; acui si deve 
la fondazione e la direzione “del comitato.anzi- 
detto. k PARE: 7 

Leggesi nel Precursore dell’ 8 : 

Il telegramma del 34 iuglio, inserito nel foglio 
ofticiale annunziava |’ evacuazione del Salvadore , 
che sta alla punta del porto di Messina. La noti- 
zia non è confermata. I forti evacuati furono il 
Gonzaga ed il Castellaccio, che ‘stanno sulle col- 
line che sono alle spalle della città. I regi sono 
dal Salvadore al piano di Terranova. Essi tengono 
le loro sentinelle fin nella sttada d'Austria. I no- 
stri ed i regi sono in continue comunicazioni. Si- 
racusa ed Augusta non sono ancora evacuate, ma 
vanno forse ad esserlo. 

La'torre del Fato, ch’ è in mano dei nostri, è 
semprepiù fortificata, Una lettera di Napoli del 
4 agoste arinunzia che ‘alcuni legni napolitani 
avendo ricevute ordine di attaccarla, si rifiuta- 
rono. La Partenope, mandata a tale ‘oggetto alla 
punta dello stretto, fu dagli uffiziali abbandonata. 


PARLAMENTO INGLESE 
GAMERA DEI GOMUNI 
Seduta del 9 agosto. 


Il signor Baillie domanda al segretario di stato 
per gli affari ‘esteri se la Spagna ha fatto. alcuna 
domanda per essere accolta nel novero delle grandi 
petenze;.e se.in tal.caso.il. governo della regina 
non intenda opporvisi, fino a che il governo spa- 
guuolo: tollera la tratta degli schiavi e nen osser- 
va i trattati e gli obblighi assunti a questo riguar- 
do verso l'Inghilterra. 

Lord John Russell, La Spagna non ha, a quanto 
pare, fatto ella stessa alcuna domanda nfficiale 
per essere elevata al grado di potenza di primo 
ordine, ma il governo francese ha espresso l’opi- 
mione che ciò converrebbe farsi. L'Austria ha a 
questo proposito risposto che essa no n vi si oppor- 
rebbe, purchè non si prendesse questo come un 
precedente per ammettere qualsivoglia ‘altro stato. 
La Prussia, d'altra parte, la fatto osservare che 
ciò sarebbe a danno degli stati protestanti d’ Eu 
ropa, perchè si accrescerebbe il numero delle po- 
tenze cattoliche. Ammessa ‘la ‘Spagna , anche la 
Svezia dovrebb’essere ammessa. Nello stesso tempo 
il Portogallo, che: è geloso della Spagna, e che 
sottoscrisse' il trattato-di Vienna, non potrebb'es- 
sere escluso, quando la Spagna e la Svezia fos- 
sero aggiunte. Così si avrebbero otto grandi ‘po- 
tenze. Ms in tal caso, la Sardegna, che è uno 
stato in grande prosperità e progresso, non a- 
vrebb’essa egual diritto? Il numero pertanto delle 
grandi potenze sì eleverebbe a nove. Lord Joha 
Russel crede che l'unione delle cinque potenze 
finora esistenti abbia nell’insieme conservato .as- 
sar bene la pace d'Europa dal 1815 in qua, eche' 
non convenga fare per ora cambiamento. 

Ad ogni evento, egli assicura l'onorevole inter- 
pellante che.il governo non consentirebbe che la 
Spagoa:fosse-ammessa fra le grandi potenze, pri- 
ma della prossima riapertnra del parlamento. 

— ‘In questa stessa seduta fù proposta la secenda 
lettura del. bill-per le fortificazioni e per i fondi a 
ciò necessari. La proposta fu combattuta da un 
emendamento del sig, Edivin James, che dopo lunga 
discussione venne respinto da 143 votanti contro 
32; e il bill fu quindi letto la seconda volta. 


INTERNO 


ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Bitti, Serra, maggior generale. 


FATTI DIVERSI 


Generoso dono. Il sig. Simonetta Silve- 
stro, professore di'‘scultura nella Regia Accademia 
Albertina in Torino, ha versato generosamente al 
ministero. della guerra L. 500 da destinarsi a be- 
nefizio degl’invalidi della nostra armata più bi. 
sògnosi che combatterono nella guerra d’indipen- 
denza d'Italia; ed allo stesso scopo egli. destinò 
altre L. 500 a pro dell'esercito francese. Questo 

‘ somme il benemerito professore Simonetta ha ri- 
cavato dalla vendita di una statua in marmo rap- 
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presentante la Malinconia, stata prodotta nella 
recente esposizione di belle arti ed acquistata da 
+ M, il Re, - 

Il Bournous della fanteria. — Leg- 
gesi nella Gazzetta Militare : 

« Si è colla più sentita compiàcenza che -par- 
tecipiamo ai nostri lettori essere informati che il 
bournous dev'essere definitivamente abolito, è rim- 
piazzato da un sopr'abito inglese, ossia’ paletot. 

« Questo paletot sarebbe del medesimo panno 
grigio, con due file di bottoni sul petto—colletto 
velluto nero in seta, e lunghe rivolte ai paramani 
pure di velluto in seta, distinto da rispettive ri- 
ghe in argento che presenterebbero î gradi del- 
l’uffiziale come nel keppy. » 

Un omicidio per cinque centesimi. 
Leggesi nella Nazione di Firenze del 10: 

« Teri sera abbiamo avuto a deplorare in Fi- 
renze un triste fatto causato da futilissimo mo- 
tivo. — Due giovani del popolo, di condotta non 
troppo specchiata, dopo essersi recati a bevere 
in una bettola della via di San Giovanni, al mo- 
mento di. pagare il meschissimo. prezzo della 
loro bevanda, incominciarono fra essi. un alterco 
sul più e il meno della loro tangente; la. diffe- 
renza consisteva nel valore di cinque centesimi ; 
dato di piglio '‘ai:coltelli, ebbe luogo una rissa 
sanguinosa che terminò colla morte di uno dei 
contendenti. Le persone accorse sul luogo non 
furono in tempo ad arrestare la effusione del 
sangue. » 


dritti lieti 


NOTIZIE POLITICHE 


Non un solo ma alcuni sbarchi di vo- 
lontari pare siano successi nelle Calabrie, 
ma tutti di lieve importanza ed evidente- 
mente per dividere le forze regie e tenerle 
incerte intorno al punto nel quale il ge- 
nerale Garibaldi pensa di sbarcare il ner- 
bo delle sue truppe. 


(Corrispondenza particolare dell’OpinIoNE) 
Dal Veneto, A agosto. 
Sone pochi giorni che a Chioggia si arrestarono 
17 persone del ceto medio : l'arresto fu fatto da 


‘numeroso stuolo di gendarmi e perlustratori. ve- 


nuti da Venezia. Perquisirono molte case ; igno- 
rasi il motivo delle catture (e delle perquisizioni. 
Quella città ne fu costernata, le famiglie dei pri- 
gionieri sono desolate, perchè qui le carcerazioni 
si protraggono indefinitamente ad arbitrio della 
polizia, e spesso vi susseguono le deportazioni 0 
gli arruolamenti forzati senza che si premetta pro- 
cedura. legale. di sorta ; 0 tutt al più mettono in 
faccia all’arrestato qualche lettera anonima come 
atto di accusa e documento di reità, 

La polizia fa spargere voci. d' imminente pub- 
blicazione della costituzione. pel Veneto : il: po- 
polo non vi abbada e pensa a Garibaldi, e si pre- 
par. alla lotta che, non sì tosto sieno abbattuti i 
dominii borbonico e clericale, crede certa e_ vi- 
cina per la definitiva cacciata degli austriaci da 
tutta Italia. I pochissimi adepti al governo stra- 
niero fanno inani sforzi per procurare un partito 
alla pretesa Austria costituzionale , e «cantano: le 
lodi del burlevole rinforzato consiglio dell’ im- 
pero ; il popolo risponde a queste mene con:una 
infinità di epigrammi, e con aneddoti varii mette 
ia celia i così detti rappresentanti dol Veneto; i 
quali, se prima erano odiati, adesso sono fatti 
tanto ridicoli da vafutarsi meno che burattini, 

Ma se le popolazioni, conscie che il. momento 
dell’azione.è prossimo, tastano ‘e preparano le 
proprie forze, gli Austriaci dal loro canto non 
trascurano di fare altrettanto, ed ogni mezzo met- 
tono in opera per rialzare lo spirito della solda- 
tesca e. intimonre i cittadini. Numerosi rinforzi 
scendono di Germania ad ingrossare queste guar- 
nigioni. Negli ordini del giorno che vengono letti 
alle truppe si parla sempre della prossima ricon- 
quista della Lombardia, si dipinge all’ immagina- 
zione del soldato la situazione forte e sicura del- 
l’Austria, le sue alleanze colla’ Prussia e colla 
Russia, la 3ua intesa coll’istessa’ Francia, e s' in- 
veisce quotidianamente contro i nomi di Vittorio 
Emanuele e di Garibaldi. I corpi di guardia rad- 
doppiati, le grosse pattuglie che ‘percorrono ‘di 
notte le città, le frequenti riviste militari, l'invîo 
di truppe al' Mincio e al Po (danno a divedere 
chiaramente che l’Austria non s’illude e non son-- 
necchia, e che forse per quel corggio che. in- 
fonde la disperazione sì scaglierà dessa la. prima 
fuor della cinta, in cui la costrinsero le vittorie 
di Magenta e Solferino. 

Da persona che d’ordinario è bene informata , 
e che per la qualità delle sue relazioni può ve- 
dere oltre l’anrarenza delle cose. seppi che l’Au- 
stria prepara un brutto ‘tiro ai paesi d’Oltrepo 
e si dispone ad attaccare. il più presto possibile, 
per prevenire la rovina della dinastia borbonica, 
e. la dispersione. delle bande mercenarie che pun- 
tellano il trono del: papa-re, L’ufficialità austriaca 
si è rifatta millantatrice ; pel giorno 18 del ve- 
gnente settembre sognano il loro ingresso in Mi- 
lano!! 

La legge dei sequestri, attuata. in odio dei pa- 
trioti fuorusciti, sta. per. prendere proporzioni 
spaventose. Il fisco è entrato\in iscena. chiedendo 
a primo tratto il sequestro dei beni di 300 ditte; 
i sequestri designati sommano a 5,000, cifra enor- 
me, se si considerano i danni grandissimi che ne 
risentirà la, nosira possidenza: È da notarsi che 
nessuno dei giovani legali, praticanti al fisco, volle 


BUA 


RZ ZERO 


assistere ai protocolli di sequestro, talchè il pro- 
curatore dovette ricorrere ad un itopiegato tede- 
sco, che. esercitasse  l’odioso mandato, I tribu- 
nali, a cui compete l'emissione del decreto, ‘non 
trovando fra’ privati gli amministratori, farono he- 
cessitati a‘neminare i soli curatori, deferendò alla 
intendenza di finanza il carico di Sequestratore. 

Alcune relazioni dal Veneto, lette în alcuni gior- 
pali di Lombardia, hanno qui generalmente spia- 
ciuto. «E vostri giornali dovrebbero usare migliore 
critica e severità nell'accettare corrispondenze di 
gente che evidentemente è mossa a scrivere da 
passioni personali. Ip uno di essi leggemmo una 
relazione odiosa e ingiusta sul preteso partito ar- 
ciducale che avrebbe un centro a Padova: vi so 
dire che in quella città, nè l'arciduca, nè V'Au- 
stria conta più partigiani che altrove, ‘i quali ‘co- 
me vi dissi sono pochissimi, quasi ttitti legati con 
Interessi personali e non cordialmente’ al domi- 
nio straniero; essi mon hanno alcuna autorità nel 
passe, che li odia più che gli stranieri: anzi vi 
dico che lo stesso conte Cittadella-Vigodarzere, 
ch'erasi fatto corifeo del partito arciducale, non 
ritenterebbe più le sue prove, nè uscirebbe a- 
desso da quella assoluta riserva in cui s'è chiuso 
dopo la mala riuscita del suo effimero partito, e 
dopo l’avversione universale guadagnatasi fra i 
suoi concittadini per. la indecorosa sua condotta. 

La lista poi degli austriacanti che leggesi nel 
giornale, Sior Antonio. Rioba, è un assurdo accoz- 
zamento di spie, di gente da nulla, e di uomini 
onesti, I nomi dei 150 studenti regolarmente iscritti 
all'università patavina non potrebbero senza odiosa 
ingiustizia «essere» pubblicati e‘ segnalati ‘al pub- 
blico sprezzo.: ;vi so. dire, che non vi'è ‘tino di 
quei giovani che non sia rimasto nel Veneto senza 
un'insuperabile ragione che ve lo costringesse, e 
vi accerto che lo spirito di'quei giovani è eccel- 
lente, ‘e che alla loro volta dessi sapranno fare il 
proprio dovere , quando si ‘agiterà ‘colle armi (e 
fia presto) la questione della liberazione: della 
Venezia. 

Lo, spirito pubblico, di.queste: popolazioni non 
potrebb'esere: migliore ;.è-tale-cheì. pochissimi 


austriacanti ne sono costernati, e i. settarii cleri- | 


cali hanno doppio motivo di, costernazione , chè 
fiutano con ispavento l'odore cadaverico che man- 
da la. clerocrazia-romena. L'emigrazione deî gio- 
veni che anelano di accorrere in Sicilia si è rav- 
Vivata, e non pochi passano il confine sfidando i 
pericoli delle spesse guardie e dei guadi del Min- 
cio. Anche nella truppa ungherese notasi spirito 
consono al nostro, e le diserzioni” sarebbero ben 
numerose se' ai confini trovassero agevolezze. 

Domani vi comunicherò un testamento di un 
ottimo nostro patriota: è bello documento dei sen- 
timenti nazionali di queste popolazioni. e-dell’in- 
crollabile loro fede. 


( Altra corrispondenza ) 
Parigi , AA ‘agosto. 

Le nuove giunte quest’ oggi ci annunziano la 
fine delle stragi di Siria ed i provvedimenti enér- 
gici presi da Fuad bascià , il quale fece arrestare 
a Damasco quattrocento persone designatè quali 
fautori principali dei disordini ivi»commessi, Una 
commissione militare fu istituita per giudicarli in 
via sommaria. 

Pare che lastranquillità ‘comincia rinascere , e 
da un lato i provvedimenti della Poria. dall'altro 
il terrore ‘che incute' fra i Drusi' il prossimo 
sbarco delle truppe francesi, fanno Sperare il ter- 
mine di quelle orribili lotte. 

Lerd John Russell ‘nella seduta dî ieri sera ri- 
spondendo ad ‘un’ interpellanza del signor Sheri- 
dan , disse che |° Inghilterra aveva inviata una 
squadra sulle coste di Siria; ché l'equipaggio sbar- 
cherebbe nel caso ‘cha il. suo aiuto fosse creduto 
necessario per. prevenire: nuovi» disordint: Egli 
spera però chele truppe francesi@olà inviate sge 
ranno sufficienti; ma se non bastasséro, le petenze 
deciderehbero sulle futare misure a prendersi di 
comune accordo, i, 

E si ha ragiona. di credere ‘che le ‘potenze @- 
vranno ancora da discutere più volte la quistione 
di Siria. Ora si ristabilisce la pace, perchè la ban- 
diera di Francia incute timore ; ma l'occupazione 
è stata fissata a soli.sei mesi. Si potrebbe ‘fino 
d’ ora prevedere che i fanatici Maomettanî ed i 
Drusi differiscono i loro disegni sino 5Ma partenza 
de’ Francesi. 

Senonchè si comincia a dire. che l’octupazione 
della Siria sarà come l’ occupazione di Roma, Se 
l' Inghilterra ha ottenuto che la spedizione fosse 
ristretta a sei mila uomini, molto ha ‘ottenuto Ja 
Francia, mandando i suoi soldati e mettendo piede 
in Oriente, 

Quanto alle cose d’Italia, si parla d’ una circo- 
lare dell’ Austria , nella quale giustificherebbe la 
eventuale sua interyenzione negli affari: della pe- 
nisola; ma è poco probabile che |" Austria abbia 
fatto questo passo , che susciterebbe le proteste 
della Francia e dell’ Inghilterra : quanto al suo 
intervento, è molto diflicile : essa parrebbe anzi 
voler aspettare di essere attaccata, Del resto l'Au- 
stria prevede il trionfo della rivoluzione a Na- 
poli. 

Fra i segni non dubitabili dell’ imminente sfa- 
celo del governo borbonico, posso annoverare ta 
notizia trasmessa da un napolitano ad un’ corri 
spondente di Londra, che assicura che lo zio del 
re Francesco, il cente di Siracusa , ha senitto al 
principe di Carignano, essere egli pronto a rico- 
no-cere ed acclamare Vittorio Emanuele qual Re 
di tutta Italia. Questa circostanza confermerebbe 
l’universale presagio che Garibaldi possa entrare 
in Napoli senza spargimento di sangue. 


L'Inghilterra fa opposizione all'ammissione della 
Spagna fra le grandi potenze, 

Lettere di Madrid parlano: d’ intrighi di corte 
che farebbero: prevedere prossima la’ caduta di 
o Donnel. Un tale avvenimento non sarebbe il 
più adatto a dissipare le obbiezioni che si elevano 
contro .le pretese di quel governo ; finora il ge» 
nerale O’ Donne! ha sostenuta vittoriosamente la 
lotta contro la'camarilla guidata da Suor Patroci- 
nio , e protetta dalla debole mente di Don Fran- 
cesco d'Assisi ; ed .il partito liberale @ progressi» 
Sta spera ch'egli sarà abile e fortunato abbastanza 
per ‘mantenersi al potere non ostante le'cabale e 
gl' intrighi co’ quali cercasi di minare ‘la ‘sua ia- 
fluenza sull’anitio della' regina. 

Il signor Cucheval Glarigoy ha pubblicato un 
opuscolo che paragona le forze navali militari della 
Francia ‘a quelle dell'Inghilterra, Nella prefazione 
egli dichiara che quest'opera venne, fatta per or- 
dine del governo, e che primitivamente non era 
destinata ad ‘essere pubblicata; 'S6 ‘la si presenta 
ora al pubblico, ‘si è per rettificare gli errori in. 
corsi nelle statistiche date dai fogli inglesi. 

La forza del naviglio inglese. è ricavata, dica 
l’autore, dalla: lista navale ( Navy List) del' 4° lu- 
glio 1860 ;;: quella del naviglio francese è desunta 
da fonti officiali. Del naviglio în costruzione non 
è fatta menzione. ST 


Flotta a vapore (galleggiante)... Francese Iriglese 


Vascelli di linea 35 63 

Fregata 38 si 
Piccoli vascelli, inchiusi i bastimenti 
di trasporto? che non sono basti- 

menti di guerra 195 388 

Ù Totale 268 492 

Flotta a vela (galleggiante) Francesi Inglesi 

Vascelli di linea 8 LE ‘30 

Fregate 21 ‘63 

Vascelli inferiori 89 106 

Totale .. 412 199 


Le conclusioni del. ministero pubblico .concer- 
nenti l'eredità Villette, ammette l’esistenza di un 
fideicommisso, a favore del:conte di Chambord. 

Conchiude all’ annullamento del testamento, ed 
alla nomina d'una commissione d'inchiesta in caso 
i giudici non si considerassero sufficientemente 
convinti sul proposito; 

La decisione sarà pubblicata fra breve. 


ll Moniteur Universel di ieri l’altro ‘pubblica 
un decreto.-imperiale dato: da. Saint-Cloud 4 
agosto, pel quale ‘sono ‘ammessi | nel: quadro 
della prima ‘sezione dello stato maggior gene- 
rale i tre officiali genereli nominati‘ qui sotto, 
originari dei. dipartimenti della Savoia e di- 
missioneri dal servizio. di Sardegna ; 


Mollard Filiberto, nato il 13 maggio 1804; luo- 
gotenente generale (generale di divis'one) ‘dal 24 
giugno 41859; : 

Conte Jaillet di Saint-Cergues Umberto, nato il 
25 giugno 1803, luogotenente generale (generale 
di divisione) ‘dall’11 dicembre 1859 ; 

De Rolland Gianfrancesco, nato il 3 dicembre 
1805, maggior -generale* (generale di brigata) dal 
24 giugno 4859, 

Essi prenderanno rango dal dì della loro ‘no- 
mina al grado di cui sono în possesso. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

Oggi venerdì ha avuto luogo la seconda grande 
manovra eseguita. in. presenza. dell* imperatore 
dalle truppe del campo ili Chalons sotto gli" or- 
dini. del duca di Magenta, ' 

Come quella, che l’aveva preceduta, questa ima- 
novra è stata:favorita da un tempo magnifico. Vi 
si è cercato di produrre le. disposizioni principali 
della ‘battaglia d’Auerstaedt, 

Il principe, imperiale seguì. i movimenti.in ca- 
lesse scoperta allato all'imperatore. Verso la: fine 
della manovra :S..A. I. montò ‘a cavallo e*passò 
dinnanzi alla fronte: delle. truppe le quali: lo sa- 
lutarono colle. più calorose acclamazioni, 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18 agosto mattina, 
Napoli, 11 ser». 1geribaldini tenterono giovedi 
uno sbarco ad -Altafiume (?) presso. Reggio e 
Caudritello (?) Vennero respinti dalle truppe. 
Ne sbarcarono isolamente duecerito?, che sono 
inseguiti nell’interno. Le popolazioni sono ‘as- 
solutamente tranquille în tutto ‘il regno. 
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BORSA DI TORINO. 
13 agosto 1860... | | 
Fonpi PuBsLICI | | Contratti in cont. in liguid. 
4848 5.0/0 4 marzo Matt 8125 — — 
4849.5010 i luglio Matt. 80— —- 
Fonpi PRIVATI - 
Cassa com. eind. Matt... 74.50 — — 


CAMBI br. scad. 3.mesi:CORSO vete MONETE 
Augusta :’ 244.5:4) 244 44 Oxo compra. vendi! 
Frane. s. M.243 514 -244 114/Doppia da 20 28». 


Da 


20 0x 
Liyne. 2990-88 45! id, di Savoia 23 TO. 38.57 
Londra . 2540, 2490. {id dlUerovaJà 35 18 98 
Parigi. . 9990. 9643 , 
Torino srente . 4 4}f 09 Viezgio Scudivessht: B » 6 
Gornova rsori0 1 td 1 td. Garlo Y-4 a» 6059 
Milano srosito... 4 112.90 | ta, ‘nevi a cre 


mei I dre 


G. RUOBBALDO, Gissaso 


Per causa dei ‘lavoti “della città ‘di 
Parigi, Ja casa: occupata dai magàz- 
zini e officine \delvsiv. ODIO® ès- 
sendo,:stata: demolita; suoi magaz- 
zini. sono, tresferiti. provvisoriamente 
dal. n. 26. al n. 72.della «Rua Basse 
du Rempart. i d10 


AVVISO 


I fratelli Delsezlio traslocarono' 
il.lora:Cambio*monete in via Nuova; 
casa. Melane; vicinova' piazza Castello! 


ST ASDE 


MO 


equa celeste del D.r ROUS- 
SEAU 
le smalattie degli ‘occhi, come cataratte,; 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam-’ 
mazioni, ecc.; ecc., fortifica la vista de! 
bole, distrugge..la gotta serenace ‘calma 
‘3 più vivi dolori. Le persone che.intra- 
SSeggono ancora gli effetti d'ombre e di 
nebbie. possono sperare* di ricuperare 
Jarno Vista nello spazio di 
| »40/a 45.giorni. — Prezzo della boccetta 

fe. 41. — A Parigi presso P. BON: 

farmacista, via des Saints-Pères. Torinot 
"" da Depanis e da Bonzani; Novara, Cac, 

cia, Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia» 
«lnAlti,vBoschiero; Sassari; Solinas: Cuneo. 
Cairola;*Mondovì-Piazza, Vassallo ; Ge- 
. nova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti, 


SIROP -H. FLON 
Questo siroppo d’un gustò tiggrade- 
‘ole, raccomandato da tutti i medici 
(0) [Per piùndi 20 anni»gode del raro me- 

(° Jrito, a. guarigione dei reumi,,tossi 
atdtrell’aÙ affezioni nervoso del petto, 
dello stomaco e del ventre. o 


PATE DE GEORGÉ 
Bombon pectoral à la Reglisse 


Ricobosciutd efficace contro i remi, 


Og Ni.za' depositario generale per le 
iffdizioni Dammas farm; Genova; Bruzza; 
Biella, Masserano; Torino; Bonzani, De- 
panis,, Florio, Barbiè;. Taccanis. 
Siroppo citrato dì ferro 
e tutti i preparati Chable. 


la 
pra 

«L'ANTIGOTTOSO GENE- 

MW.(Ol0 puro di:castagnesa’India) 

i «è. 1l migliore. rimedio esterno 

dela gotta, dei rettmatismi , 


e delle meoviralgie. — Quest’ olio 
è impiegatò coi successo da vent'anni 


Qai: principali, medici. di Feancia bisi! 


; Signuri, Masson;, Lonvel,,, Debout; Mo- 
nod, Bouchardat, ecc. ecc. — Prezzo 
«del flacons 40 .fr.. e. 5 fr. — Esigere 


"i caratteri. seguenti a IAN ti 
4 nb 18, : " “A 
firma qui aggiunta f Gita, 


"A Parigi, presso. Emilio Genevo'xj 44, 
rue des Beanx-Aris. I 

._ Agente commissionario in Torino D- 
MONDO} via 8. V. degli Angeli, 9. — 
Mendesi:; Torino, da Bonzani e da Depanls, 
Milano, Biraghi-Ravizza e, Zanetti, e nelle 


‘privtipali Farmacie d’Ita:ia. 


neli-ib souh 


‘GOTTA E REUMATISMI 


04*Venti ‘invi’ di* costatità ‘Sticcessi gs 
sicurano alle Pillole ‘di Zar- 
Gignie: la preferenza “svpta tutti “i; 
rimedi inipiegeti comtro: queste' due | 
‘affezioni. Prezzo friv11. — ‘Agente 
«commissionario in Italia D. ‘Monno. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da° De» 
anis; Genova, Lertora, Bruzza; Mi- 
Ls Zanetti, e presse le principali 
armacie.d’Italia.. ;}-.!., }aiizi 
ossia l’arte d’i- 


DIAFANIA mitare le pitture ‘ 


sul'vetro. Fogli trasparenti con ve- | 
dute, ‘soggetti religiosi e «li ogni ge- 


nere;, che hanno lo splendoré e la | É 


+ durata degli antichi vetri. colòrati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè ed a buon; 

prezzo je, invotriafe (di una stanza e; 
i una chiesa. ; 


PANORAMA. sr. 


loni, ossia globi di cristallo argentato | 
riflettenti gli ‘oggetti circostanti ed i 
lontanìi. — Prezzo da L. 3 a L. t0l 
ed oltre. — Deposito presso 1 Agenzia 
D. Monpo; Torino, via della Madonna 
degli Angeli, n. 9. (Spedizioni in 
provincia). ? 


: Astuecei (Trous- 
CHIRURGIA ses) a forma di 
portofdgi, con ferri da chirurgo, di 
vari prezzi, cioè da fr. 15, 20, 24; 
30, 35, 40, 45, 50, 60, 70, 100 ed 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D. 
Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9, | 


NONPIU' WAL D'OCCHI| 


per la guarigione radicale di tutte, 


da) USTRIE" PARISIENSE 
“P‘Rue Neuve, N. di, Turin. 


thiéatre, petits, bromzes et bronzes imitation, Iammpes riches.et;autres; | 
candolabres, fiambeaux, suspensions de lampes;..mécessaîres 
de oilét'e et de travail, newbies en laque, hois de rose etacajou,;.ete. 
iPorcelaînes el eristaux, et ‘toute espèce  d' articles. de Paris. — 
PRIX EXCEPTIONVNELS — REMISE AU. COMMERCE. 


b Le MAGASIN DE LA GALERIE DE L'INDUSTRIE 
AVIS, PARISIENNE" 1 Vi de succursale dans TONO 


[ 


g. La R0OLVERE 

RO&serven pre- 
parare, da imme 
E nate purgativa 
i gazossa50grammi 


»dib citiuto* dio Mastestài 090 


Questa limoneata, approvata dall’ Accademia Imperiale di Medicina, è di un 
sapore molto gradito, e purga così bene come l’acqua di, Sedlitz. 

La E#olvere Rozé si conserva indefinitamente, lo. che permette di a- 
verne sempre presso di sè per servirsene al momento del. bisogno; quindi 
essa è di un uso tutto affatto popolare. ; 
o L'Etichetta ‘porta la firma ogé inventore, è l'impronta della medaglia 
che gli è stata ‘decretatà dal’ Governo. — Una istruzione va unita.a. cia- 
scuna boccetta..+2 Prezzo: fr. 2 50. 

Deposito Parigi, via Vivienne 9. 

Agerite tommissionirio per l’Italia ®, Mondo, 
Anyeli; ni09,-— Vendesi: 
Alessandria, Basilio} 


Torino, via B. V. degli 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie. 


ii P la) | 
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“ ro ì È U î 

x ih BI) tall pi 4 Si DIL 

3 "Ari -: (MANIFATTURA DI BIRMINGHAM) ] 

& SERBATOIO:@ A PUNTA Dr RIKMANTE, accessibili a 

tutte ;le;,mani,;«d* un uso. indefinito, generalmente impiegate ‘nelle Am- 

ministrazioni e nel Commercio. : 
Presso della scatola di 100 Penne: fr. 3 50° 

He messa scatola di 50 » » 28 >» 


Deposito centrale’ pressò AGENZIA D. MONDO, 
Torino, via B. Vi degli Angeli, 9- 


|:CIOGCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


E il purgante, più-attivo ;e .jiiù: aggradevole, ‘nou ibdeliolisce lo: stomaco come ‘molti 
altri purganti, si può prendere in tutte le ore del giorno senza allenersi ad alcun regime. 

Esso è sopratutto prezioso per tutte.le persone ditemperamento nervoso, poi fanciulli, per 
le persone di avanzata età, a cui mantiene libero.il ventre egli organi in perfetta salute. 
Prezzo L. 1 20 il pacco, — Agente Commissionario iti Piemonte D. MONDO, To- 
rino, via Madonna degli Angeli, n, 9. Vendesi: Milano , alla farmacia Zanetti; 
Torino, da Bonzani e da Depanis, è dai principali farmacisti d’Italia. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mpunrro 


In quattro annì di esperienza il Pettine in Caoutchove ha acquistata una 
voga ben meritata ‘Ron \solo in Francia, ma nel mondo ‘intero yressendo 
omai riconosciuto che mentre costa: meno degli ‘altri, esso è il mgliore-, il 
più morbido ed il solo che non rompa o strappi ‘il capello. 

% Sola fabbrica privilegiata. con medaglia all'Esposizione del 1855 Faw- 


vello Belebarre, 10, Boul. Bonné-Nouvelle , Parigîi. ‘— Deposito ‘cen- 
trale in, Torino presso: l'Agenzia Di: Monno; 


Carta-Prudon per. Cigaretti 


Questa ; carta, di ;puro (filo, essendo ‘in' rotoli, 


si può formare il'cigaretto 
della dimensione. che, sì. vuole. , 


Scatole di piccolo formato (petit poucet) di 120 rotoli ciaseuno L. 6.50 
Scatole, gran formato di 60 rotoli Ù E ade » 8.» 
La metà in proporzione...— Assortimento: di astueci da tasca per: porre 


 la'‘carta a rotolo. 
N 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, Torino; via Madonna degli Angeli, 
‘9’ (Spedizione in ‘provincia contro, vaglia, postale). 


ll LATTE ANTEFELICO puro è ‘ùn'tosmetico infallibile contro le 
macchie, di rossore, ,lentigini, .serpigini ;. macchie provenienti. da gravidanza, 
ecc. Allungato con due terzi a tre; quarti. d’acqua, ed impiegato prima delle 
abluzioni del mattino purifica l'epidermide , senza mai arritarla alterarla, 
dalle secrezioni coloranti oscure, farinacee 0 iallognole, dissipa o ritarda,le 

rime rughe, rnforzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di disten- 

ersi.; dà, e. conserva al viso le qualità del' più bello inearnato: — Prezzo 
| della boccetta & fr.,— Parigi, Candes e Comp., Boulevard: St-Denîs , 28. 
| — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia Di Mondo, Torino, via B.° V. 
| degli Angeli, 9., (Spedizione in provincia). Troyasi :}Torino, da Depanis e da 
| Bonzani; Genova, Bruzza. 


] 


DI STOCCARDA 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 

L’usofacile di quest''olio, di'cui i giornali hedicì hanno pubblicato È 
successi inattesi cheisi ottennero in breve tempo su teste assoggettate già 
inutilmente a ‘tutti i trattamenti conostiuti, è stato pienamente approvato 
al'signor’ dottoro Ce. Christophe; atito professore della scuola 
di ‘medicina pratica di Parigi « ‘fm’base del risultati positivi ot- 

mati, sonza incomodo di sorta, su ‘éalviziò di ansi. 
Chissima data ». Ciascuna boccetta ‘deve’ sempre Verldersi munita 
del cismbro det. governo fruncesè impresso sulla firma n. 
rosso V. Mochos dinè; solo proprietario; Bout. Sébastopol,39. 
<= Prezzo della.iboccetta 90 frasche — ‘Una istruzione sull'uso di 


quest’ olio, contenente anche: la, prove autentiche! ‘della sua‘ efficacia; sil 


distribuisce gratis, presso»l'Agenzia: D. Mo 


ndo; dopositario centralè îin'Toriù 
via della, Madonna degli! Angeli N° Qi vin. ci. 1 sossilo VOle: 


cimento pipi mitico Pirito 


‘ Tipografia dell' Opinione, diretta da C: Carbone.’ 


ARTICLES de luxe et defantaisie pour cadeauz, lergmette» dé 1 


gii! 


| pi 


{contro de'te #ffezioni. (Prezzo 


î Torino, da Bonzani e' da Depanis; 


lì (GRANEELINI 


e tutte quelle che pro 


, Risulla dal rapporto favoreyol: fatto 


| D'IDROCOTILE. ASIATICA .. 
di &: IMEPINE 5 
| afosa, 4858. per combattere lemalattie della pelle anche iuribelli, 

‘le affezioni scrofolose è reumatiche 


e SCIROPPO 


dall'alterazione dei sangue. 
«all'Accademia. impe 


iale dimedici 
6 dalle ‘osservazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEVERGIE, POUPRAÙ, 


BOILEAU, RAYER. HERVEY DE CHÉGOIN, TROUSSEAU, BOUCHARD 


è da quelle ri 
tente depurativo conosciuto 


linif 5 50 fr. Ja boccetta.) 

a Gli eczemi per i quali ho impiegato" le 
« preparazioni d’InrocoriLe sono’ ee4emi le- 
» ealizziti, in generale ‘molto ‘ribelli. Esse 
“hanno portata la guarigione intatti’ i ‘casi 


h'ed in'ano spazio di'tempo brevissimo. w° | 


D.r Devendie, méd. dill'osp. di S. Luigi 

Presso & Fournier, farm.; 26; 
dita all'ingrosso) (Cifa Rabélon 

Agente'commissionario in Torinò 


siperimgentate davoltre 30-.anni 
altro preparato, 


i 


* 


pei pallidi. colo 


la scatola; munita del sigillo 
esclusivamente: dal; farmacista F. 
Bruzza; Alessandri 
Boschi RO; Aosta, 
‘ZANETTI; agente per ta Lombardia; 


nario per l’Italia D. MONDO; Torno, 


: ELE 


1 soli appro». dal- 
l'ise mei d Panp 
PREZZO 
10 e 18 fr 
dir 


* FASCE 


» 


{0 e 45 fr 
» Sri 
t5.(r. epiù conti = 
Ji-L. PULVERMA CHER cet 

Par perticolari più paia è consladanti 7, 


monde, peg. 80, 1 ir, 


Deposito centrale per l’Italia presso l’Agenzia D. Mondo, Torino, 
Angeli, 9. Vendesi anche in Torino da. Depapis 
Basilio -- Novara, ‘Caccia -- Sassari, Solinas .-. Vercelli, Barteletti. 


— la'gravidanza,, nelle 


ai 


p. ®10 
; di fegato di merluzzo 
OLIO medicinale: | | 
di PLISSON, farm. di 4* classe 
rue des Lombards, n. 8, a Parigi. 
Ordinato da tutti i medici per la. 
guarigione radicale delle malattie di 
petto,  bronchiti «croniche, catarri, 
scrofole, temperamenti ‘linfatici, ecc. | 
Prbzz0' del litro fr. &, del 4}2 litro fr, 3. 
{loDeposito: présso |’ /Agenzin:D. MONDO; | 
Torino. wia B:«V.rdegii Angeli, 9. — Ven. | 
dita: Milano, Zanetti- Genova, Brazza, Ler- , 
tora - Alessandria, Basilio - Novura, Cae- , 
cia - Vercelli, Berleletti - Piacenza, Va- Ì 
resi. e’ nelle principali fardiacie. A 


8CQUA DI FELSINA 
del. Profumiere. BORTOLOTTI di Bologna 
Conosciuta in tutta Europa per le sue 
proprietà igieniche, quest’acqua ammira» 
bile è uno dei prodotti più ricercati per 
Puso' della toeletta. — Prezzo fr. 2.t0 
lanboccerta: Deposito presso'l’AgenziaD. 
MONDO, Torino; via ;B; V. degli An- 
geli, ®,— Milano, spiano; A. Zanetti, 
angolo della Rosa e Spadari.. .. ... 


LITRI] 
alga 


| 


;3 


i 


dii SL 
ein 


è raccolte negli ospedali inglesi, che questo rimedio è il 
quello la cui azione, è pi 
: Seîroppo 6 fr. la 


"u chiaméatova rendere i ‘pi 


“via d’Anjou-St-Horioté; per la ven- 
ye, via Bourbon-Villeneuve, 49. 

Di Monno, via B. V. degli Angeli, 9.'— Veridonsi: 
Milano, da:Zanetti e nelle principali farmi d’Italia. 


AL:SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV.P.-MANDINK 
preparate. dal farmacista. BONZANI. 

Queste pillole già vantaggiosamente «conosciute: «in Piemonte; perchè 

riescono. costantemente! efificaei spiù «di ogni 
tie per. la pronta e radicaleiguarigione 
della ‘clorosi, del ritardo 0 mancanza: totale. di menstruazione; :Vendonsi L. 4 
e della firma di, BONZANI 
BonzanI ,,, Doragrossa,,. ma 49; Genova, 
a, Basizio; Novara, Caccia; Vercelli, BertELETTI; Asti, 
GALLESIO; Cagliari, Cucusi; Sassari, 


Modena, farmacia S.. 
G; PERROUX, agente: per ‘la’ Toscana; 


APPARECC 


TTRO- MEDICI 


Jaoli prem. all'Esp. 
PULVERBMACHER vin del 4855. 
disposti secondo la natura e In sede delle malattie în : 


CATENA (per nevralgie, reumatismi, sciatica, lombagine 

(nervosa, paralisia, èpilessia, îsterismo, debolezza ge; \er., insonnia | 
. BRACCIALETTO per tremili, etampi, debolezza parziale di,terabra 
5 e 40 fr. COLLARE ner terci-collo, tosse nerv.; vertigini, ronzio 'alle‘ofecch'i tosse can. 
- CINTURA per dolori. di ventre, di «stomaco; di fegato; 
STECCA per indigest., palpitaz, nery., malattie di. latto, asma, dolori di petto. 
BATTERIA" per contrazioni muscolari, 4 


l'opascolo: L’Electricité medicale: à l'usage de tout | 


ALZE ELAS 


di filo, cotone e seta.vulcanizzate, parsa TR nelle af. 
fezioni delle varici, ne. ingrossamento 


ece. Si piglia la mis.4ra}marcando nei varii punti edi fi 
Numeri qui disegnati la. larghezza ..e lunghezza di : 


di gomma elastica, guitaperca,. ecc. 
ST tica, ;guitaperca, 


ezio TE 


seini 
Biberonsi Cobb: 


deo! 


approvate dal Consiglio superiore di sanità 


| e reumatiche le più ostinate. — Si ven- 
| dono L. 4 50 la scatola, In Torino esclu- 


mn HYDROCLYSE 
Vama a verun séoncerto, ‘éd' è co- 


"Piet TATA 
rigi. Prezzi 


} Vi-deglirAngeli, 9, Teribdl i Po 


Ti 


AT,ecc. 
1 più po- 
più, Rinnta e più sicura 

bottiglia — @ranel- 
* Questo medicalniento 'è un agente serio 


re ù'graudi servizi 
» melle affezioni: cutanee. 
D.r CazenaAyE, med: dell’osp. di S. Luigi 
x Le erpeti ribelli, le'oftalmie; le alceri, i 
reumatismi cronici non resistono. all'impiego 
dell’innocorine. © © Dr BolLrav, 


«>= In ; Torino 


OLINAS; Milano, A. 
à GEMINIANO; Livorno, 
Firenze, PIERI, Agente commissio- 
via Madonna degli Angeli, N, 9. 


» &micrania, sordità 1 
contusioni. 


mal di costà, batticuore, 


©., 48, ruo. Favart, Paris. 


via Madonna degl 
», Gendva; Bruzza (-« Alessandria , 


TICHE 


elle vene duran 
conseguenze. di fratture, storpi 


0 e seta, 
otto per estrarre con facilità è sé 
imbliîmelle: | arnie per spal 

inglesi 


PASTIGLIE 
ANTI-CATARRALI 


del farm. Bonsani 


tilissime nelle 'oppressioni ed in tutte 
le affezioni del ‘petto per facilitare l'e- || 
spettorazione e guarire in'brevè tempo 
tutte le tossi catarrali, saline, convulsive 


sivamente. dal farmacista Bonzani, Do- 
ragrossa, 419. — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Novara, Caccia — 
Absta! Gallesio. © © 10 


cà cei darne iena 


uoya inyenzione:a zampillo continuo per 
clan illeziono lio senza stantufo, fi- 
ssa" 0 ‘ttiolla! che nor esiga alcuna cura pel 


‘suo mautenimiento. Ricchioso in belle scatole 


iaggio. x PBTIT; inventore 
at Sai aria 49, a Pa- 
0 780 -9- Ie 18. De 


posito presso l'Agenzia D. Mondo. viù B. 


papi 
and i 


